
FONDAZIONE COLLEGIO SAN CARLO 

La Fondazione Collegio San Carlo è un!istituzione privata senza fini di lucro che svolge fun-

zioni di rilevanza pubblica in ambito formativo e culturale con particolare attenzione alle 

scienze umane, sociali e religiose. Lo Statuto vigente individua le principali finalità 

dell!Istituzione e gli strumenti attraverso i quali realizzarle:  

• la formazione dei giovani attraverso il Collegio Universitario che ospita studentesse e 

studenti iscritti all!Ateneo di Modena e Reggio Emilia, cui vengono forniti servizi e atti-

vità didattiche integrative sulla base di un autonomo progetto formativo d!eccellenza.  

• la ricerca scientifica e la divulgazione culturale, promuovendo attività di ricerca attra-

verso la Scuola Internazionale di Alti Studi, programmando iniziative a carattere di-

vulgativo attraverso il Centro Culturale e il Centro Studi Religiosi ed erogando servizi 

documentari attraverso la Biblioteca e l!Archivio storico. Tutto ciò in un articolato e 

coerente quadro di iniziative (convegni, conferenze, pubblicazioni) a carattere nazio-

nale e internazionale.  

• il recupero, la tutela e la valorizzazione del proprio patrimonio bibliografico, storico, 

artistico e architettonico attraverso pubblicazioni, un sito Internet dedicato e propo-

nendo anche visite guidate.  

L'Ente dispone di un proprio patrimonio che ne garantisce la completa autonomia gestionale. 

Attinge a finanziamenti pubblici in minima parte e solo a fronte di attività e servizi gestiti in 

regime di convenzione. Le funzioni di vigilanza sono attribuite al Ministero dell'Università; il 

Consiglio di amministrazione gestisce il patrimonio e fissa gli indirizzi generali; il Comitato 

scientifico di carattere internazionale garantisce la qualità della proposta culturale. La nomina 

dei componenti del Consiglio di amministrazione da parte di istituzioni pubbliche nazionali e 

locali testimonia la rilevanza pubblica dell!attività dell!Ente, mentre i criteri privatistici di ge-

stione e progettualità permettono agilità ed efficienza nella proposta dei servizi. Da questo 

binomio trae forza l!autonomia dell!Istituzione. Dalla sua origine la Fondazione ha sede nel 

centro storico di Modena nel palazzo barocco che, con l'annessa Chiesa di San Carlo, costi-

tuisce uno dei complessi di maggior pregio della città, recentemente restaurato ed adeguato 

alle nuove esigenze di utilizzo.  

PALAZZO E PORTICO COLLEGIO SAN CARLO 

Nel 1639 venne acquistata una casa di proprietà Molza sita tra le attuali via Emilia e via Uni-

versità e adattata a sede del Collegio, che, all'origine, era in San Giovanni del Cantone. Suc-

cessivamente furono comprate altre case comprese nell'isolato attualmente occupato dal 

fabbricato e il progetto del nuovo palazzo fu affidato all'architetto Avanzini, che iniziò i lavori 

nel 1664. Alla sua morte subentrò Gaspare Vigarani, poi Giovan Pietro Piazza. L'elegante 

porticato scandito da 31 slanciate colonne di marmo appartiene al palazzo del Collegio. Alle 

arcate costruite nel Seicento (le prime undici partendo da via San Carlo) si aggiunsero nel 

1753 altri cinque archi, poi, in seguito all'aggregazione nel complesso del Collegio di alcune 

case che occupavano l'area fino al Canalgrande, fu terminato il portico e uniformate le faccia-

te su progetto di Pietro Termanini, che seguì il modello dell'Avanzini. I lavori si conclusero nel 

1764. La facciata, semplicissima, si trova su via San Carlo. Sistemata nell'Ottocento da 

Cesare Costa, con l'aiuto di Cesare Razzaboni, presenta nella parte inferiore un bugnato 

piatto in cui si aprono piccole finestre; al primo piano le aperture hanno un coronamento retti-

lineo, così come il portale, mentre quelle dell'ultimo piano non presentano decorazioni.  

Nell'Ottocento furono riordinate e rese omogenee le vetrine prospicienti il Portico. Dopo inter-

venti urgenti nel secondo dopoguerra, le trasformazioni avviate dall'Istituzione negli anni set-

tanta comportarono interventi di restauro curati dagli architetti Leonardi e Stagi. 


